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DISTRETTI DEL COMMERCIO:
NEL GALLARATESE
UN VERO SUCCESSO!

DISTRETTI DEL COMMERCIO:
NEL GALLARATESE
UN VERO SUCCESSO!
Su 23 Comuni di competenza di ASCOM Gallarate
ben 21 hanno aderito ai Progetti Distretti del Commercio

1- Distretto di Gallarate
2- Distretto di Cassano Magnago
3- Distretto Castelli Viscontei
4- Distretto Malpensa Nord-Ticino
5- Distretto Malpensa Sud

Il Tuo Socio in Aff ari!

Bimestrale n° 3 - Giugno/Luglio 2011

DISTRETTI DEL COMMERCIO:
PUNTO DELLA SITUAZIONE

PUBBLICI ESERCIZI: 
ATTENZIONE ALLE NORMATIVE

POSTA ELETTRONICA
CERTIFICATA:
SI AVVICINA L'OBBLIGO

CAMERA DI COMMERCIO 
VARESE: VOUCHER 
INTERNAZIONALIZZAZIONE 2011

AREA CONTABILE:
LA CEDOLARE SECCA

AREA PAGHE:
LA CERTIFICAZIONE DI MALATTIA DEI 
DIPENDENTI

TRE.CI SERVIZI TECNICI:
FORMAZIONE LUGLIO/SETTEMBRE 2011

ben 21 hanno aderito ai Progetti Distretti del Commercio
DISTRETTI DEL COMMERCIO:DEL COMMERCIO:DEL

PUNTO DELLA SITUAZIONE

PUBBLICI ESERCIZI: 
ATTENZIONE ALLE NORMATIVE

POSTA ELETTRONICA
CERTIFICATA:
SI AVVICINA L'OBBLIGO

CAMERA DI COMMERCIO 
VARESE: VOUCHER 
INTERNAZIONALIZZAZIONE 2011

AREA CONTABILE:
LA CEDOLARE SECCA

AREA PAGHE:
LA CERTIFICAZIONE DI MALATTIA DEI 
DIPENDENTI

TRE.CI SERVIZI TECNICI:
FORMAZIONE LUGLIO/SETTEMBRE 2011
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Casello diGallarate AUTOSTRADA DEI LAGHIA8

VECCHIA SEDE

NUOVA SEDE

ASCOM

ASCOM

ORARI APERTURA UFFICI

ORARI CENTRALINO

ORARI UFFICI 50&PIÙ ENASCO

GIORNO
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

MATTINA
8.30 - 12.30
8.30 - 12.30
8.30 - 12.30
8.30 - 12.30
8.30 - 12.30

POMERIGGIO
13.45 - 16.00
13.45 - 16.00
13.45 - 16.00
13.45 - 16.00
13.45 - 16.00

GIORNO
Lun - Ven

MATTINA
8.30 - 12.30

POMERIGGIO
13.45 - 17.30

GIORNO
Lunedì
Martedì
Mercoledì

MATTINA
9.00 - 12.30
9.00 - 12.30
9.00 - 10.30

POMERIGGIO
14.00 - 17.00
14.00 - 17.00

I nostri orari

I nostri servizi
 CONTABILITÀ & PAGHE

Giovanni Martinelli giovannimartinelli@ascomgallarate.it                         
Tel. 0331.21.67.47

 PRATICHE INIZIO - VARIAZIONE - CESSAZIONE
Valerio Gallinaro  valeriogallinaro@ascomgallarate.it

 HACCP - SICUREZZA - SERVIZI TECNICI
Elisa Riganti  info@treciservizitecnici.com

 FORMAZIONE AZIENDALE
Elisa Riganti  info@treciservizitecnici.com

 MUTUA OSPEDALIERA - RC AUTO - F.I.M.A.A.
Alessandro Turconi  alessandroturconi@ascomgallarate.it

 F.I.T. - TABACCAI
2° e  4° Mercoledì di ogni mese - Orario: 8.30/12.30

 50&PIU ENASCO
Lunedì - Martedì - orario: 9.00/12.30 - 14.00/17.00                                        
Mercoledì - orario: 9.00/10.30

 REALIZZAZIONE SITI INTERNET
Giovanni Martinelli giovannimartinelli@ascomgallarate.it 

Via dell'Unione Europea 14

Gallarate

Telefono 0331.214611

fax 0331.784691

www.ascomgallarate.it

ascom@ascomgallarate.it

Distretti – Vetrofania da esporre
Invitiamo tutti i Soci ad esporre la 
Vetrofania inviata con il Notiziario 
del mese di marzo, in modo tale 
da dare ancor più risalto e forza 
all’attività di promozione dei 
Negozi e dei Pubblici Esercizi 
all’interno dei Centri urbani e dei 
Distretti del Commercio.

Nel caso abbiate necessità di 
avere ulteriori vetrofanie, Vi 
preghiamo di richiederLe al nostro 
Uffi cio Sviluppo Associativo (Turri 
Sandro).

Diamo forza alle nostre idee ed ai 
nostri diritti e facciamo sistema: 
esponendo la vetrofania potremo 
veramente dare maggiore forza 
e creare una rete di contatti per 
promuovere la propria attività.

Ascom Servizi Gallarate Srl
Servizi di Amministrazione Aziendale
Servizio Contabilità - Servizio Paghe

Tre.Ci Servizi Ambientali
Servizi Tecnici per l’Azienda
Progettazione - Ambiente - Igiene degli Alimenti 
Sicurezza sul Lavoro  Certifi cazione di Qualità



Vice Presidente Ascom
Marco Introini

Da sinistra: 
Vice Presidente Chiodi

Presidente Riganti
Assessore Maullu

Vice Presidente Lunghi
Vice Presidente Introini

Il Sole 24 Ore nei giorni scorsi, ha riportato la notizia che 
l'assessore Maullu ha defi nito quello dei Distretti Gallaratesi 
un caso virtuoso nella nostra Regione.

Ed è proprio così; infatti, con l'apertura del IV bando il 
numero di Comuni aggregati in Distretti commerciali sale 
di ulteriori 4 unità, Angera, Mercallo, Mornago e Casorate 
Sempione entrano nel Distretto Malpensa Nord Ticino, i 

primi e Castelli Viscontei l'ultimo, per un totale di 21 Comuni 
aggregati nella Zona del Gallaratese.

In particolare i cinque Distretti riconosciuti sono:
1. Gallarate - Centro Storico
2. Cassano Magnago
3. Castelli Viscontei (Jerago con Orago, Arsago Seprio, Besnate, Casorate Sempione, Cavaria con 
Premezzo, Solbiate Arno)
4. Malpensa Nord - Ticino (Somma Lombardo, Angera, Golasecca, Mercallo, Mornago, Sesto 
Calende, Varano Borghi, Vergiate)
5. Malpensa Sud (Samarate, Cardano al Campo, Ferno, Lonate Pozzolo, Vizzola Ticino)

Il Comune di Golasecca invece accede con i progetti dei propri imprenditori alla Misura 2 poiché impossibilitato 
a farlo nel 3° bando, per via delle consultazioni elettorali.

Un vero successo per il lavoro di coordinamento svolto da Ascom Gallarate, con quello che oramai è diventato 
uno staff consolidato in partnership con Tradelab, Gianfranco Ferrario, Anna Ginelli, Paolo Bertozzi e Andrea 
Porta Maffè oramai rappresentano il nostro Dream Team. Un gruppo di professionisti attento e preparato, nel 
seguire l'istruttoria sia per ciò che riguarda le problematiche della Pubblica Amministrazione, sia per ciò che 
riguarda la parte dei partner privati.

I Distretti, dopo un anno dalla loro creazione stanno ormai entrando nel vivo della loro operatività, il Duc di 
Cassano Magnago ha già costituito il soggetto giuridico e sta avviando le prime importanti iniziative promozionali,il 
Did Castelli Viscontei ha un ricco cartellone di eventi e si sta dimostrando senza ombra di dubbio il Distretto 
più dinamico. Malpensa Nord Ticino invece sta perseguendo una politica di aggregazioni che ne farà il motore 
del basso Lago Maggiore con una signifi cativa quota di coste lacustri che ben si presta a sviluppare una vera 
e propria attrattività turistica. Dietro a questi casi virtuosi si attardano un po' i due Distretti di Malpensa Sud 
e di Gallarate ancora in cerca di una Governance che le consultazioni politiche, specie nell'ultimo caso, stanno 
ritardando.

Certo è che L'assessore Regionale al Commercio Stefano Maullu, ospite al Convegno promosso dalla nostra 
Ascom Sul 4° Bando, ha avuto per noi parole di grande apprezzamento al punto di sbilanciarsi su invito del 
Vicepresidente Renato Chiodi, sulla possibile costituzione di un vero e proprio polo formativo per manager 
di Distretto presso la nostra sede, staremo ora a vedere i possibili sviluppi. I dati da me presentati durante il 
convegno parlano chiaro, nelle aree coperte dai nostri distretti dal 2008 ad oggi si è assistito ad una sostanziale 
tenuta del commercio di vicinato che nel settore food è passato da 431 a 432 esercizi, mentre nel non food è 
passato da 1774 a 1863 con un incremento anche di superfi cie di vendita pari a circa 1800 mq in più, segno che 
la politica di sviluppo promossa dai sistema distrettuale ha dato frutto in modo tangibile, allontanando lo spettro 
della crisi irreversibile che obbliga alla cessazione delle attività, e dimostrandosi in controtendenza con il dato 
nazionale.

Una rete di distretti, quella gallaratese, che comprende un utenza di ben 187.000 abitanti che si rivolgono sì alla 
grande distribuzione, ma che riversano una gran mole di acquisti sul commercio tradizionale.

É per questo che invito i colleghi commercianti a “credere” nei Distretti, a parteciparne agli eventi, a promuoverne 
le iniziative di marketing, perché il sistema è effi cace se tutti insieme si fanno le dovute sinergie, eliminando 
i doppioni, gli sprechi, ed 
investendo le giuste risorse nello 
sviluppo.

Le risorse sono diventate troppo 
poche e troppo preziose per 
essere disperse, bisogna lavorare 
tutti insieme fi anco a fi anco per 
ridare attrattività alle piazze 
commerciali che sono i centri 
urbani; lo strumento adesso c'è ed 
ha dimostrato la sua effi cacia, ora è 
arrivato il momento di crederci fi no 
in fondo.

DISTRETTI URBANI
DEL COMMERCIODEL COMMERCIODEL COMMERCIO

Distretto Investimento 
Amministrazioni 

Comunali

Investimento 
operatori 

privati

TOTALE
INVESTIMENTO

numero
operatori

privati

Malpensa Nord Ticino 5.318.836 3.161.416 8.637.252 140

Malpensa Sud Ticino 2.601.896 2.001.184 4.760.080 75

Castelli Viscontei 3.086.421 965.184 4.208.605 52

Cassano Magnago 6.216.463 575.280 6.938.743 38

Gallarate 5.925.686 243.240 6.430.426 8

TOTALE 23.149.302 6.946.304 30.975.106 313 1





ASSOCIATIVEASSOCIATIVEASSOCIATIVE
NOTIZIE

Il direttore
Dott. Gianfranco Ferrario

DRAGHI:
"RIDURRE IL PESO DEL FISCO SU 
IMPRESE E LAVORO"
Nelle "Considerazioni fi nali" all'Assemblea di Bankitalia, il 
governatore ha detto che "andrebbero ridotte in misura 
signifi cativa le aliquote sui redditi di lavoratori e imprese, 
compensando il minor gettito con ulteriori recuperi di evasione 
fi scale".

CONSUMI: 
CONTINUA LA STAGNAZIONE
Ennesima conferma di un’Italia ferma sul fronte dei consumi 
che rischia, visto il permanere di una condizione di estrema 
debolezza della domanda delle famiglie, di mettere in 
discussione il raggiungimento dell’obiettivo di crescita del Pil 
all’1%: questo il dato fornito dall’Uffi cio Studi Confcommercio 
ai dati sulle vendite al dettaglio diffusi oggi dall’Istat. A 
preoccupare è il calo dei consumi alimentari, compressi tra 
l’infl azione importata e la riduzione del reddito disponibile 
reale. Ma va anche rilevato come la stagnazione dei consumi 
non risparmi alcuna formula distributiva: infatti, nei primi tre 
mesi del 2011, rispetto al primo trimestre del 2010, risultano 
in calo le vendite sia presso i piccoli negozi (-1% nominale) 
che presso la grande distribuzione alimentare (-1,9%) e 
non alimentare (-0,4%). Gli stessi discount fanno registrare 
una variazione tendenziale nulla a valore, sintomo di un 
peggioramento generalizzato delle condizioni della domanda. 

A MAGGIO INFLAZIONE STABILE 
AL 2,6 PER CENTO
Il tasso d'infl azione annuo a maggio è rimasto stabile al 2,6%, 
lo stesso livello già registrato ad aprile, che si conferma il 
più alto dal novembre del 2008. Lo rileva l'Istat nelle stime 
provvisorie, che indicano un aumento dei prezzi al consumo 
su base mensile dello 0,1%. Considerando il settore dei 
beni, i prezzi degli alimentari (incluse le bevande alcoliche) 
aumentano rispetto ad aprile dello 0,7%, evidenziando una 
forte accelerazione del tasso annuo, che sale al 2,9% (dal 
2,2%  del mese precedente). Si tratta del livello più alto dal 
maggio del 2009, ovvero da due anni. 

AD APRILE DISOCCUPAZIONE 
IN CALO
Nello scorso mese di aprile il tasso di disoccupazione si è 
attestato all'8,1% il dato più basso dall'agosto del 2009), 
in diminuzione di 0,2 punti percentuali rispetto a marzo, 
mentre su base annua si è registrata una discesa di 0,6 
punti percentuali. Secondo i dati diffusi dall'Istat, il tasso 
di disoccupazione giovanile si è invece portato al 28,5%, 
registrando una fl essione congiunturale di 0,1 punti 
percentuali. Il tasso di occupazione è risultato pari al 
56,9%, in calo di 0,2 punti percentuali rispetto sia a 
marzo 2011 sia ad aprile 2010.

IL DESKTOP 
DELL’IMPRENDITORE
Prosegue il nostro approfondimento sui principali indicatori 
econometrici utili all’Imprenditore. Sono dati che indicano 
un’Economia ancora debole.
Per uscire dalla crisi è fortemente necessaria una totale 
e piena convergenza nelle strategie e negli  obiettivi sia 
degli Enti pubblici che delle Aziende private. Il Governo, 
le Regioni, i Comuni devono dare, però, indicazioni chiare 
e precise, devono effettuare gli interventi a lungo periodo 
in modo tale che le Aziende italiane possano fi nalmente 
pianifi care almeno a 5/10 anni la propria attività, anche 
sotto il profi lo fi scale e fi nanziario. 
Il Fisco deve fornire con chiarezza la propria politica 
delle imposte a lungo periodo, le Banche devono defi nire 
condizioni di accesso al credito semplici e trasparenti.
Occorre chiarezza, stabilità, trasparenza, grande serietà e 
professionalità. Il nostro Paese, le nostre Imprese esigono 
una grande attenzione: sono in gioco i destini di una 
Nazione, il futuro delle nostre Famiglie.
E su questi temi anche Confcommercio sta battendo i 
pugni sul tavolo a livello nazionale.

SANGALLI:
"LA CRESCITA È FRAGILE"
Il Presidente nazionale 
di Confcommercio, Carlo 
Sangalli, dichiara che la 
crescita è ancora fragile, 
serve la riforma del 
Fisco.  La crescita in Italia 
"è ancora troppo fragile" e 
questo "allungherà i tempi di 
recupero”. Nel 2011-2012 la 
crescita - ha spiegato Sangalli 
- si attesterà mediamente 
attorno all'1%". 
Il presidente di Confcommercio ha quindi insistito sulla 
necessità di "valorizzare l'economia dei servizi con 
un riconoscimento dell'importanza del terziario e, in 
particolare, del turismo". 
Occorre aumentare la "produttività nel settore dei servizi" 
ma anche "la produttività nel Paese" attraverso le riforme, 
a cominciare da quella fi scale". 
In particolare, Sangalli ha auspicato una riforma del fi sco 
che abbia due obiettivi "semplifi cazione e riduzione delle 
tasse su imprese lavoro". Inoltre ha ribadito il proprio no 
alla "equazione: meno
Irpef, più Iva". Questo perché "il problema reale del nostro 
Paese - ha detto - è la debolezza strutturale della nostra 
domanda". E se si vogliono rilanciare i consumi "non si può 
aumentare l'Iva perché questo - ha concluso il presidente 
di Confcommercio - colpirebbe il sentiment delle famiglie".
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SALDI
DI FINE STAGIONE
Come consueto, da Sabato 
2 Luglio 2011 avranno avvio 
i Saldi Estivi con una durata 
massima sino a  60 giorni di 
calendario. Confcommercio 
sta portando avanti una 
richiesta di uniformità dei 
Saldi a livello nazionale, e 
finalmente la Conferenza 
delle Regioni ha deciso di 
definire una data omogenea su tutto il territorio nazionale 
per l’inizio dei saldi, ovvero:
Saldi invernali: il primo giorno feriale antecedente l’Epifania;
Saldi estivi: il primo sabato del mese di luglio (come 
attualmente accade in Lombardia).
La previsione di una regolamentazione uniforme delle 
vendite di fine stagione risponde ad una duplice finalità: 
non solo assicurare pari opportunità concorrenziali a tutti 
gli operatori del settore, a prescindere dalle dimensioni; ma 
garantire anche alle imprese del commercio, comprese le 
ditte individuali, e ai loro dipendenti il diritto al riposo.
L’attuale assetto normativo costituzionale, come è noto, 
attribuisce alle Regioni la competenza esclusiva in materia 
di commercio. Ciò ha reso fino ad oggi impercorribile una 
soluzione legislativa nazionale della disciplina dei saldi e, 
nello stesso tempo, ha reso necessario il perseguimento di 
un coordinamento regionale delle differenti decisioni locali in 
materia.
Restano ancora da definire un altro aspetto importante, 
ovvero l’individuazione dei prodotti oggetto dei saldi in quelli 
a carattere stagionali o soggetti a veloce deprezzamento od 
obsolescenza tecnologica.

PREMI A IMPRESE 
E LAVORATORI
La Camera di Commercio di Varese, la Fenacom 50 & Più 
ed altre Organizzazioni della nostra Provincia periodicamente 
premiano sia i Titolari delle Imprese del Commercio – Turismo 
- Servizi sia i loro coadiuvanti e dipendenti.
Al fine di avvertirVi tempestivamente, abbiamo deciso di 
creare una banca-dati specifica. Vi invitiamo, pertanto, a 
comunicare al nostro Ufficio Sviluppo Associativo (Turri 
Sandro – Turconi Alessandro) i seguenti dati:
1) data esatta di costituzione della Vostra Azienda;
2) nominativi e data di inizio della collaborazione per le 
persone che lavorano nella vostra impresa (coadiuvanti e/o 
dipendenti).

CALENDARIO DELLE DEROGHE 
ALL’OBBLIGO DELLA CHIUSURA 
DOMENICALE E FESTIVA DEI NEGOZI
La normativa che disciplina l’obbligo della chiusura domenicale 
e festiva dei negozi dispone quanto segue:
- Negozi sino a 250 metri quadrati di vendita: facoltà di 
apertura 7 giorni su 7, con un massimo di 13 ore giornaliere 
nella fascia dalle 7 alle 22, senza obbligo di chiusura 
infrasettimanale e festiva.
- Negozi con superfici superiori a 250 metri quadrati 
di vendita: Obbligo di chiusura domenicale e festiva eccetto 
per le prime domeniche dei mesi da gennaio a novembre, 
le domeniche e festività di dicembre (eccetto Natale e 
S. Stefano), nonché le deroghe comunali (per il Comune 
di Gallarate le deroghe residue sono: 1° novembre, 27 
novembre).
Restano sempre escluse da questa normativa: tabaccherie, 
edicole, gelaterie, gastronomie, rosticcerie, pasticcerie, 
fioristi, negozi di mobili, videoteche, antiquari. 

LICENZA FISCALE PER LA 
VENDITA DI PRODOTTI ALCOLICI
Si ricorda che gli esercizi dove viene esercitata la vendita 
di prodotti alcolici (bar, ristoranti, trattorie, alberghi, 
circoli ricreativi, agriturismo, drogherie, generi alimentari, 
supermercati, profumerie alcoliche, articoli di erboristerie, 
articoli igienico-sanitari e parafarmaceutici, frutta e verdura, 
grossisti di liquori, di profumerie ed alimentaristi in genere) 
devono essere in possesso della licenza fiscale di esercizio, 
rilasciata dall’Agenzia delle Dogane (ex Ufficio Tecnico di 
Finanza – U.T.F.).
La domanda per l’ottenimento della licenza (che non ha niente 
a che vedere con l’Autorizzazione Comunale per il commercio 
o la somministrazione), va inoltrata all’Agenzia delle Dogane 
competente per territorio e va corredata di n. 2 marche da 
bollo da € 14,62, copia dell’autorizzazione comunale, copia 
del documento d’identità, autocertificazione di non aver 
subito condanne penali in materia di accisa sull’alcol e sulle 
bevande alcoliche e originale della precedente licenza fiscale 
nel caso di voltura, subingresso o trasferimento della sede.
Per il rilascio della licenza così come per il suo rinnovo,  non è 
richiesta nessuna tassa (come invece avvenuto fino al 1999).
Chiunque esercita l’attività senza la prescritta licenza fiscale 
è punito con la sanzione da € 258,22 a € 1.549,37.
Vi comunichiamo che sono in corso verifiche da parte degli 
Uffici dell’Agenzia delle Dogane e pertanto Vi invitiamo a 
verificare il possesso di tale licenza e, in caso negativo, di 
effettuare al piu’ presto la richiesta, anche per il tramite 
dell’Ufficio Servizi Amministrativi (Valerio Gallinaro) di Ascom 
Gallarate.
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e. Esposizione completa della licenze ed autorizzazioni 
in apposita bacheca ben visibile dalla clientela;
f. Regolari autorizzazioni per l’installazione delle 
videocamere di sorveglianza.
Le sanzioni sono veramente pesanti e, pertanto, Vi invitiamo a 
contattare i nostri Uffi ci (Peron Nicola) per avere ogni ulteriore 
ragguaglio e per recuperare i necessari cartelli. 

SIAE E SCF (SOCIETÀ CONSORTILE 
FONOGRAFICI)
A coloro che ancora non hanno provveduto al versamento 
del contributo SIAE e SCF per la diffusione di musica nei 
propri locali, ricordiamo che il pagamento è stato prorogato 
al 30/6/2011 senza ulteriori sanzioni. 

BAR - TABACCHERIE
ATTENZIONE AL NUOVO ADEMPIMENTO 
PER LE SLOT MACHINE
Avvisiamo tutti coloro che 
hanno all’interno del proprio 
locale degli apparecchi che 
permettono vincite in denaro 
che entro il 30/6/2011 (la 
scadenza quasi sicuramente 
sarà prorogata al 31/7/2011) 
dovranno iscriversi ad 
una apposita anagrafe in 
conformità a quanto stabilito 
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
Monopoli di Stato.
Entro tale data occorre compilare e inoltrare  il Modulo RIES 
/ C6, corredandolo di tutti gli allegati compreso il versamento 
della tassa di concessione.
Per la compilazione del Modulo potete rivolgerVi al nostro 
Uffi cio Pratiche Amministrative (Valerio Gallinaro) oppure 
all’incaricato della Federazione Italiana Tabaccai della 
provincia di Varese.
Attenzione: sono previste sanzioni molto pesanti per coloro 
che non effettuano l’iscrizione entro la scadenza.

P.E.C. (POSTA ELETTRONICA 
CERTIFICATA)
SI AVVICINA 
L’OBBLIGO
Si ricorda che tutte le società 
(di qualsiasi tipo) sono tenute, 
entro il termine del 29/11/2011, 
ad attivare una Casella di Posta 
Elettronica Certifi cata (P.E.C.) 
ed a comunicarne l’indirizzo al 
Registro delle Imprese tramite 
comunicazione telematica.
Lo prevede il Decreto Legge 185 approvato il 29/11/2008, in 
base al quale le imprese costituite in forma societaria sono 
tenute ad indicare il proprio indirizzo di posta elettronica 
certifi cata nella domanda di iscrizione al Registro delle 
Imprese. Per le società costituite dopo il 29/11/2008 tale 
obbligo già sussiste e viene adempiuto di norma dal Notaio, 
mentre per le società costituite prima di tale data l’obbligo va 
assolto entro il 29/11/2011.
In pratica: occorre prima attivare una casella P.E.C. (l’elenco 
pubblico dei gestori è disponibile sul sito internet www.
digitpa.gov.it) e poi comunicarne l’indirizzo al Registro delle 
Imprese della Camera di Commercio di competenza, tramite 
l’invio di una comunicazione telematica.
Per i professionisti la P.E.C. è già obbligatoria dal 29/11/2009, 
mentre per le imprese individuali l’obbligo, almeno per il 
momento, non è previsto.
Per informazioni: Valerio Gallinaro – Uffi cio Servizi 
Amministrativi.

BAR - RISTORANTI
Vi segnaliamo le seguenti importanti notizie e Vi preghiamo 
per qualsiasi dubbio di contattarci.
VERIFICA DELL’ADEMPIMENTO RELATIVO AI CARTELLI 
OBBLIGATORI
La Questura di Varese ha emanato una nuova Tabella dei 
giochi proibiti, che sostituisce la precedente. Vi ricordiamo 
che vige l’obbligo di corretta esposizione perchè in caso di 
controllo le sanzioni sono pesanti. Per agevolare i nostri Soci, 
abbiamo inviato per posta nei giorni scorsi la tabella originale 
vidimata da convalidare presso il proprio Comune. 
In ogni caso, Vi invitiamo a fare una rapida verifi ca 
all’interno dei Vostri locali per accertare che siamo presenti e 
regolarmente esposti in modo visibile i seguenti cartelli, oltre 
alle licenze ed autorizzazioni: 
a. Cartello orari di apertura, che deve essere esposto sia 
all’ingresso del locale (visibile dall’esterno), sia all’interno del 
locale;
b. Cartelli giochi proibiti, elenco bevande alcoliche e 
tassi alcolici, Estratto regolamento TULPS;
c. Listino prezzi bevande;
d. Cartello ingredienti per i prodotti posti in vendita 
sfusi (brioches – panini – ecc.);



Cos'è
Il "Bando voucher per l’internazionalizzazione e la 
promozione all’estero delle micro e piccole e medie 
imprese lombarde 2011", Regione Lombardia e le Camere 
di Commercio lombarde, intendono favorire i processi di 
internazionalizzazione delle micro e piccole e medie imprese 
lombarde stanziando 6.000.000,00 euro per il sostegno 
all’acquisto di servizi per l’internazionalizzazione. 

A chi si rivolge 

Beneficiari sono le imprese lombarde che rientrano nella 
definizione di micro, piccola e media impresa, quindi 
anche le Aziende del Commercio – Turismo – Servizi.

Tipologia di agevolazione
L’iniziativa prevede l’assegnazione di voucher a fondo 
perduto (calcolati sulle spese al netto dell’IVA ed al lordo 
della ritenuta di legge del 4%) nominativi e non trasferibili 
per gli interventi di supporto all’internazionalizzazione sotto 
indicati.

Interventi ammissibili
Misura A - servizi di consulenza e supporto per 
l’internazionalizzazione

Misura B - partecipazione a missioni economiche all’estero 
in forma coordinata
Misura C - partecipazione a fiere internazionali all’estero
Ogni Azienda può richiedere sul bando un massimo di 3 
voucher A, 4 Voucher B e 4 Voucher C, fino al raggiungimento 
del contributo massimo complessivo di € 15.000,00.

Quando presentare la 
domanda
Le imprese possono presentare on line le domande per 
i voucher attraverso il sito https://gefo.servizirl.it/ 
seguendo le indicazioni del Manuale di presentazione della 
domanda di voucher in modalità telematica.

Assegnazione dei voucher
I contributi sono assegnati con procedura automatica secondo 
l’ordine cronologico di presentazione della domanda. Le 
comunicazioni di prenotazione, assegnazione e revoca dei 
voucher avverranno mediante e-mail all’indirizzo di posta 
elettronica indicato dall’impresa.

Modalità di utilizzo del 
voucher
L’impresa beneficiaria deve entro 30 giorni di calendario 
dalla data della comunicazione e-mail di assegnazione del 
voucher confermare on line il voucher indicando gli estremi 
del contratto di servizio con il soggetto attuatore di servizi 
indicato nella domanda.

Rendicontazione dei voucher
Entro 60 giorni di calendario dalla conclusione 
dell’attività (completamento dei servizi di consulenza, 
completamento missione o termine della fiera), pena 
la revoca del voucher, l’impresa deve inviare on line, sul 
sito https://gefo.servizirl.it/, la domanda di erogazione 
del voucher firmata digitalmente e presentare la relativa 
rendicontazione on line.

La Camera di Commercio territorialmente competente verifica 
la correttezza della documentazione ed eroga all’impresa o, 
qualora sia stato effettuato lo sconto in fattura, al soggetto 
attuatore l’importo del voucher entro 60 giorni dalla 
presentazione della rendicontazione.

Per informazioni: dott.ssa Anna Ginelli (Ufficio Soci ed 
Istituzioni).

CAMERA DI COMMERCIO DI VARESE
VOUCHER INTERNAZIONALIZZAZIONE 2011



1. Per i familiari collaboratori fi no al 21° anno di età le aliquote sono ridotte di 3 punti.
2. Alle cifre indicate va aggiunto il contributo di maternità di € 7,44 all'anno.
3. I pensionati ultrasessantacinquenni in attività possono chiedere all'Inps di versare il 50 per 

cento del contributo.
4. Il massimale contributivo annuo che si applica agli iscritti dal 1° gennaio '96, privi di anzianità 

assicurativa al 31 dicembre '95, è pari a €  93.622,00.

COMMERCIANTI E ARTIGIANI:  
I CONTRIBUTI NEL 2011
Resta ferma anche quest’anno al 20 per cento l’aliquota 
contributiva dovuta da commercianti e artigiani.

In realtà solo per i commercianti è stato previsto uno 0,09 
per cento in più a titolo di aliquota aggiuntiva, per consentire 
loro di ricevere un indennizzo pari a 467 euro mensili nel 
caso in cui decidessero di  cessare l’attività prima del 
compimento dell’età pensionabile (60 anni per la donna 
e 65 per l’uomo).

Ma vediamo quanto si deve versare all’Inps quest’anno.

Il contributo minimo sale a  €  2.923,50  per i commercianti 
e a €  2.910,40 per gli artigiani.

Se il reddito di impresa  invece supera il minimale di € 
14.552,00, sulla somma eccedente, in aggiunta al contributo 
minimo, i commercianti e gli artigiani debbono rispettivamente 
versare il 20,09 per cento e il 20 per cento in due rate di pari 
importo coincidenti con le scadenze del pagamento del primo 
e secondo acconto dell'Irpef.

La tabella consente di rilevare oltre al minimale e massimale 
di reddito anche le aliquote più elevate di un punto in presenza 
di una determinata fascia di reddito.

Sconto per gli ultra 65enni.
I commercianti e gli artigiani che abbiano già superato il 
65° anno e siano già pensionati Inps possono versare un 
contributo ridotto del 50 per cento.

La riduzione parte dal mese successivo al compimento 
dell'età anche se la domanda viene presentata 
successivamente.

E' un'opportunità che  consente di risparmiare sul versamento, 
anche se si avrà un importo minore dei supplementi di 
pensione a cui si ha diritto.

IL VERSAMENTO ALL'INPS  NEL 2011

Reddito di impresa Commercianti Artigiani
Fino a  € 14.552,00 € 2.923,50 € 2.910,40

Da  € 14.552,01 a  € 43.042,00 20,09% 20%

Da  € 43.042,01 a  € 71.737,00 21,09% 21%
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(fi no a € 15.000) il contribuente non ha convenienza ad 
esercitare l’opzione per la “cedolare secca”. Per un reddito 
complessivo (fi no a € 28.000) si riscontra un livello di 
“indifferenza”, essendo la tassazione ordinaria quasi 
uguale a quella derivante dall’applicazione della “cedolare 
secca”. Tra gli elementi che incidono nella valutazione di 
convenienza va considerato, in particolare, il “minor” 
reddito connesso con la “rinuncia” all’adeguamento 
del canone di locazione. Il comma 4 dell’art. 3 del citato 
Decreto n. 23/2011 dispone che l’Agenzia delle Entrate con 
uno specifi co Provvedimento “da emanare entro 90 giorni 
dalla data di entrata in vigore” del Decreto in commento 
stabilirà le modalità di:

- esercizio dell’opzione da parte del locatore;
- versamento dell’imposta (acconto e saldo).

L’Agenzia delle Entrate, con anticipo rispetto ai tempi 
prefi ssati dal citato Decreto, con il Provvedimento 
7.4.2011, come preannunciato con il Comunicato stampa 
6.4.2011, oltre a disciplinare le modalità per l’esercizio 
dell’opzione ha individuato le regole per la determinazione 
dell’acconto relativo alla “cedolare secca”.

MODALITÀ DI ESERCIZIO DELL’OPZIONE
L’opzione per l’applicazione della “cedolare secca” va 
esercitata dal locatore proprietario o titolare di un diritto 
reale di godimento sull’immobile ad uso abitativo locato 
“per fi nalità abitative”:

1) in sede di registrazione del contratto;

oppure

2) in caso di proroga, anche tacita, nel termine di 
versamento dell’imposta di registro.

CONTRATTI PER I QUALI NON SUSSISTE L’OBBLIGO 
DI REGISTRAZIONE
In particolare, per i contratti non soggetti a 
registrazione obbligatoria (locazione di durata non 
superiore a 30 giorni complessivi nell'anno) l’opzione va 
esercitata:

- nella dichiarazione relativa al periodo d’imposta di 
produzione del reddito da locazione;

- in sede di registrazione “volontaria” del contratto 
oppure in caso d’uso.

MANCATO ESERCIZIO DELL’OPZIONE NELLA PRIMA 
ANNUALITÀ DEL CONTRATTO
In caso di mancato esercizio dell’opzione nella prima 
annualità del contratto è possibile optare per le 
annualità successive nel termine per il versamento 
dell’imposta di registro.

COMUNICAZIONE ALL’INQUILINO
A pena di ineffi cacia dell’opzione, come già accennato, va 
comunicata preventivamente all’inquilino la rinuncia, 
per il periodo di durata dell’opzione, alla facoltà di 
chiedere l’aggiornamento del canone, incluso quello 
ISTAT.

LA REGISTRAZIONE DELLE 
LOCAZIONI IMMOBILIARI,  
L’OPZIONE PER LA CEDOLARE 
SECCA E L’UTILIZZO DI SIRIA

Come noto, il Legislatore con l’art. 3, D.Lgs. n. 23/2011 
contenente “Disposizioni in materia di federalismo Fiscale 
Municipale” ha introdotto a decorrere dal 2011 la 
c.d. “cedolare secca”. Il nuovo regime di tassazione 
“alternativo” rispetto a quello ordinario IRPEF è riservato 
alle persone fi siche in relazione ai redditi fondiari 
derivanti dalla locazione di immobili ad uso abitativo.  

La disciplina può essere così sintetizzata:

SOGGETTI INTERESSATI: Persone fi siche in possesso di 
redditi fondiari da locazione di immobili ad uso abitativo 
e relative pertinenze locate congiuntamente (categorie 
catastali da A1 a A11, escluso A10).Non sono interessate 
alla disciplina in esame le locazioni immobiliari (ad uso 
abitativo) effettuate nell’esercizio d’impresa/arti e 
professioni o da enti non commerciali.
OPZIONE: L’applicazione della “cedolare secca” richiede 
una specifi ca opzione da parte del locatore. È richiesta, 
altresì, una comunicazione preventiva all’inquilino, con 
lettera raccomandata, a pena di ineffi cacia dell’opzione 
stessa.

BASE IMPONIBILE: Canone di locazione (100%) 
stabilito dalle parti. Il reddito derivante dalla locazione 
immobiliare (ad uso abitativo) non può, comunque, 
essere inferiore alla rendita catastale determinata ai 
sensi dell’art. 37, comma 1, TUIR.

MISURA DELLA CEDOLARE
- 21%;
- 19%, in relazione ai contratti c.d. “concordati” ex 
artt. 2, comma 3 e 8, Legge n. 431/98.

IMPOSTE “SOSTITUITE”
- IRPEF;   - addizionali IRPEF (regionale e comunale); 
- imposta di registro; - imposta di bollo.

N.B.: Permane l’obbligo di registrazione del 
contratto, che assorbe anche la comunicazione alla 
P.S.

AGGIORNAMENTO CANONE DI LOCAZIONE: Per 
la durata di validità dell’opzione è sospesa, in via 
inderogabile, la possibilità di chiedere l’aggiornamento 
del canone di locazione.
N.B. La convenienza della “cedolare secca” è ancorata 
alla situazione reddituale complessiva del contribuente. 
In linea di massima per un reddito complessivo modesto 

IN EVIDENZA:

Con un apposito Provvedimento l’Agenzia delle Entrate ha 
prorogato dall’1.5 all’1.7.2011 il termine a decorrere dal 
quale le operazioni documentate da scontrino/ricevuta 
fi scale di importo pari o superiore a € 3.600 (al lordo 
dell’IVA) devono essere rilevate ai fi ni del nuovo obbligo 
di comunicazione degli elenchi clienti/fornitori.  



CONTABILITA’CONTABILITA’CONTABILITA’
SERVIZIO

DURATA DELL’OPZIONE
L’opzione ha validità per l’intera durata del contratto 
o della proroga. L’opzione esercitata nelle annualità 
successive alla prima ha validità per la durata residua del 
contratto.

La stessa può essere revocata “in ciascuna annualità 
contrattuale successiva a quella” di esercizio entro il 
termine per il pagamento dell’imposta di registro. Nelle 
annualità successive è possibile esercitare nuovamente 
l’opzione.

CASI PARTICOLARI
1. CONTRATTI AVENTI AD OGGETTO PIÙ IMMOBILI 
E DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA DI REGISTRO

Come sopra accennato la “cedolare secca” sostituisce, 
tra l’altro, l’imposta di registro dovuta per le annualità 
contrattuali per le quali ha effetto l’opzione. Se il contratto 
di locazione ha ad oggetto sia immobili ad uso abitativo 
per i quali si è optato per la “cedolare secca” sia immobili 
assoggettati a tassazione ordinaria l’imposta di registro 
è applicabile solo sui canoni o parte del canone (in 
caso di canone unitario) riferibile a quest’ultimi “in 
proporzione alla rendita”. Va comunque assolta l’imposta 
di bollo sul contratto di locazione.

2. IMMOBILI IN COMPROPRIETÀ

In presenza di più proprietari l’opzione va esercitata 
distintamente da ciascun locatore. È infatti 
espressamente previsto che “l’opzione esplica effetti solo 
in capo ai locatori che l’hanno esercitata”. I locatori 
che non esercitano la suddetta opzione devono versare 
l’imposta di registro “calcolata sulla parte del canone di 
locazione loro imputabile in base alle quote di possesso”.

N.B.: Va evidenziato che l’imposta di registro va versata 
per l’intero importo stabilito nei casi in cui la norma 
fi ssa l’ammontare minimo dell’imposta dovuta. 
Va comunque assolta l’imposta di bollo sul contratto di 
locazione.

DISCIPLINA TRANSITORIA PER IL 2011
La “cedolare secca” può essere applicata già ai contratti in 
corso nel 2011 anche se scaduti o volontariamente risolti 
prima del 7.4.2011 (data di entrata in vigore del citato 
D.Lgs. n. 23/2011).

VERSAMENTO DELL’ACCONTO
Il Decreto n. 23/2011 dispone che l’acconto della “cedolare 
secca” è dovuto “nella misura dell’85% per cento per 
l’anno 2011 e del 95% per cento dal 2012”.

Va evidenziato che non è dovuto acconto e l’imposta 
è versata a saldo se l’importo su cui calcolare l’acconto 
non supera € 51,65.

Va evidenziato altresì che il Provvedimento in esame 
dispone in merito:

- al versamento a saldo che “si applicano le disposizioni 
in materia di versamento a saldo dell’imposta sul reddito 
delle persone fi siche”;

- alla modalità di versamento che il “versamento della 
cedolare secca, in acconto e a saldo, è eseguito con le 
modalità stabilite dall’articolo 19 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241”,ossia tramite il mod. F24.

N.B.: Il contribuente che intende optare dal 2011 per la 
“cedolare secca”, in sede di mod. UNICO 2011, relativo al 
2010, non è tenuto al versamento dell’acconto IRPEF 
2011 riferibile alle unità immobiliari per le quali 
troverà applicazione l’imposta sostitutiva.

MODELLI DA UTILIZZARE PER L’ESERCIZIO 
DELL’OPZIONE
Per l’esercizio dell’opzione della “cedolare secca” 
può essere utilizzato:

- il nuovo mod. “Denuncia per la registrazione telematica 
dei contratti di locazione di beni immobili ad uso abitativo 
e relative pertinenze ed esercizio dell’opzione per la 
cedolare secca”, da presentare esclusivamente in via 
telematica direttamente oppure tramite un intermediario 
abilitato al servizio telematico qualora il contratto oltre ad 
avere ad oggetto la mera locazione (non sono previste 
altre pattuizioni) presenti le seguenti caratteristiche:

- numero di locatori non superiori a 3;

- tutti i locatori optano per la “cedolare secca”;

- numero di inquilini non superiori a 3;

- 1 abitazione con pertinenze non superiori a 3;

- tutti gli immobili sono censiti con attribuzione di 
rendita.

A tal fi ne va utilizzato lo specifi co software S.I.R.I.A. 
(Servizio Internet per la Registrazione dei contratti relativi 
a Immobili adibiti ad Abitazione);

- il mod. 69, “Modello per la richiesta di registrazione degli 
atti e per gli adempimenti successivi”, opportunamente 
aggiornato dal Provvedimento in esame, da presentare in 
modalità cartacea, in duplice copia, all’Uffi cio dell’Agenzia 
delle Entrate. Si rammenta che il mod. 69 può sostituire 
il mod. CDC, “Comunicazione Dati Catastali” per gli 
adempimenti ad esso connessi previsti dal Provvedimento 
25.6.2010.

Entrambi i modelli ed il citato software S.I.R.I.A. sono 
disponibili sul sito internet dell’Agenzia delle

Entrate all’indirizzo www.agenziaentrate.gov.it 
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 ACCORDO QUADRO - 
DETASSAZIONE

Lunedì 18/04/2011, è stato Sottoscritto l'accordo 
tra Uniascom - Confcommercio della Provincia di 
Varese, Federalberghi Varese e le associazioni 
sindacali, Filcams CGIL, Fisascat CISL e Uiltucs 
UIL, per la tassazione agevolata al 10% per 
il cosiddetto salario di produttività. L'accordo 
provinciale è stato sottoscritto in coerenza con il 
"modello" defi nito a livello nazionale da Confcommercio, 
Federalberghi e Cgil, Cisl e Uil ed in considerazione delle 
indicazioni interpretative dell'Agenzia delle Entrate.

Le imprese aderenti al sistema Confcommercio 
della Provincia di Varese e Federalberghi Varese 
che attuino il contratto collettivo nazionale di lavoro 
applicheranno le agevolazioni fi scali a istituti come, 
ad esempio, il lavoro supplementare, fl essibile, 
straordinario, in turni, notturno, festivo e domenicale 
che per il 2011 abbia contribuito a migliorare e 
innalzare la competitività aziendale. 
Le aziende potranno applicare le agevolazioni fi scali 
a tutti i propri dipendenti, anche se occupati in sedi o 
stabilimenti situati al di fuori della Provincia di Varese. 

I datori di lavoro che applicheranno i benefi ci fi scali 
previsti dall'accordo dovranno comunicarlo per iscritto 
alle R.S.A / R.S.U o, in assenza, ai dipendenti interessati 
e comunque, tramite apposito modulo, all'Ente 
Bilaterale della Provincia di Varese per il Commercio e 
Servizi o per il Settore Alberghiero e Pubblici Esercizi, 
ai fi ni istituzionali di osservatorio. 

Vi invitiamo a consultare il sito internet www.
entibilaterali.va.it , dove è possibile scaricare la 
documentazione inerente gli accordi siglati e la 
comunicazione da inviare all'Ente Bilaterale, ed a a 
contattare il nostro uffi cio paghe per qualsiasi ulteriore 
informazione.

 MANCATO GODIMENTO DEI 
PERMESSI ROL - OBBLIGO DI 
VERSAMENTO CONTRIBUTI

Il Ministero del Lavoro, con la nota 16/2011, ha chiarito 
le conseguenze che derivano, a carico del datore di 
lavoro, qualora i lavoratori non usufruiscano delle 
ore di ROL ed ex-festività come previsto dal CCNL di 
riferimento. In particolare ha precisato che,  in caso di 
mancato godimento nonché del mancato pagamento 
dell'indennità sostitutiva degli stessi alle scadenze 
stabilite dai CCNL, il versamento dei relativi 
contributi deve essere comunque effettuato 
entro il giorno 16 del mese successivo a quello in 
cui si colloca il termine ultimo di godimento del 
permesso.

Si ricorda che un obbligo analogo ricorre qualora le 
ferie non vengano fruite nei tempi previsti dai CCNL. 

 RIFORMA DELLA 
CERTIFICAZIONE DI 
MALATTIA DEI DIPENDENTI

Dal prossimo 18 giugno 2011 le attestazioni di malattia 
saranno immediatamente inviate dall’INPS per via 
telematica ai datori di lavoro. Da tale data, pertanto, 
l’invio telematico sostituirà totalmente i documenti 
cartacei ed il datore di lavoro non potrà più chiedere 
al lavoratore assente per malattia l’invio della copia 
cartacea del certifi cato medico, ma dovrà prenderne 
visione avvalendosi esclusivamente dei servizi posti in 
essere dall’INPS:
1) invio tramite posta elettronica certifi cata (Pec) e/o

2) visualizzazione tramite un Codice PIN sul sito 
dell’Istituto (www.inps.it)

La nuova procedura è molto semplice:
• il medico, constatata la malattia del lavoratore, compila 
in modo digitale il certifi cato che automaticamente 
viene trasmesso all’INPS per via telematica;

• la stessa attestazione di malattia è quindi resa 
disponibile:

 » al lavoratore mediante accesso al sito internet 
dell’istituto (identifi cazione con PIN);

 » al datore di lavoro o tramite invio diretto sulla 
sua casella di Posta elettronica certifi cata (Pec), 
oppure tramite accesso al sito www.inps.it 
(tramite il codice Pin);

• al lavoratore è rilasciato solo il numero di protocollo 
della pratica da comunicare all'impresa

Il nostro uffi cio paghe è a disposizione per fornire 
maggiori informazioni sulla nuova procedura e sui 
nuovi servizi messi a disposizione dall'INPS. 
Le informazioni sono inoltre disponibili sul sito del 
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione 
(www.innovazionepa.gov.it) e su quello dell'INPS 
(www.inps.it).
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SISTEMA DI CONTROLLO
DELLA TRACCIABILITÀ DEI RIFIUTI

Presidente - TRE.CI
Dott. Renato Chiodi 

A.D. - TRE.CI
Ing. Pietro Dassiè

E' stato pubblicato in GU del 30 maggio 2011 il decreto 
26 maggio 2011 che proroga il termine di cui all'articolo 
12, comma 2, del decreto 17 dicembre 2009, recante 
l'istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifi uti. 

Il decreto 26 maggio 2011 proroga il termine di cui all'art. 
12, comma 2 del decreto ministeriale 17 dicembre 2009, 
come modifi cato dall'art. 1, comma 1, lettera b) del 
decreto ministeriale 28 settembre 2010, e dal decreto 
ministeriale 22 dicembre 2010.

Proroga al 1° settembre 2011
E' prorogato al 1° settembre 2011 per:

a) i produttori di rifi uti di cui all'art. 3, comma 1, lettera 
a) del decreto ministeriale 18 febbraio 2011, n. 52, che 
hanno più di 500 dipendenti; 

b) le imprese e gli enti produttori di rifi uti speciali non 
pericolosi, di cui all'art. 184, comma 3, lettere c), d) e g) 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che hanno 
più di 500 dipendenti; 

c) le imprese e gli enti che raccolgono o trasportano rifi uti 
speciali a titolo professionale autorizzati per una quantità 
annua complessivamente trattata superiore a 3.000 
tonnellate; 

d) i soggetti di cui all'art. 3, comma 1, lettere c) e d) del 
decreto ministeriale 18 febbraio 2011, n. 52. 

e) i soggetti di cui all'art. 3 del decreto ministeriale 18 
febbraio 2011, n. 52, non menzionati nei commi da 1 a 5 
del presente articolo, nonché per i soggetti di cui all'art. 4 
del decreto ministeriale 18 febbraio 2011, n. 52. 

Proroga al 1° ottobre 2011
Il termine di cui sopra è prorogato al 1° ottobre 2011 per: 

a) i produttori di rifi uti di cui all'art. 3, comma 1, lettera 
a) del decreto ministeriale 18 febbraio 2011, n. 52, che 
hanno da 251 a 500 dipendenti; 

b) le imprese e gli enti produttori di rifi uti speciali non 
pericolosi, di cui all'art. 184, comma 3, lettere c), d) e g) 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che hanno 
da 251 a 500 dipendenti; 

c) i comuni, gli enti e le imprese che gestiscono i rifi uti 
urbani della regione Campania. 

Proroga al 2 novembre 2011
Il termine di cui sopra è prorogato al 2 novembre 2011 
per: 

a) i produttori di rifi uti di cui all'art. 3, comma 1, lettera 
a) del decreto ministeriale 18 febbraio 2011, n. 52, che 
hanno da 51 a 250 dipendenti; 

b) le imprese e gli enti produttori di rifi uti speciali non 
pericolosi, di cui all'art. 184, comma 3, lettere c), d) e g) 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, che hanno da 
51 a 250 dipendenti. 

Proroga al 1° dicembre 2011
Il termine di cui sopra è prorogato al 1° dicembre 2011 
per: 

a) i produttori di rifi uti di cui all'art. 3, comma 1, lettera 
a) del decreto ministeriale 18 febbraio 2011, n. 52, che 
hanno da 11 a 50 dipendenti; 

b) le imprese e gli enti produttori di rifi uti speciali non 
pericolosi, di cui all'art. 184, comma 3, lettere c), d) e g) 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che hanno 
da 11 a 50 dipendenti;

c) le imprese e gli enti che raccolgono o trasportano rifi uti 
speciali a titolo professionale autorizzati per una quantità 
annua complessivamente trattata fi no a 3.000 tonnellate. 

Proroga al 2 gennaio 2012
Il termine di cui all'art. 12, comma 2 del D.M. 17 dicembre 
2009, come modifi cato dall'art. 1, comma 1, lettera b) 
del D.M. 28 settembre 2010, e dal decreto ministeriale 
22 dicembre 2010, è prorogato al 2 gennaio 2012 per i 
produttori di rifi uti di cui all'art. 3, comma 1, lettera a) del 
decreto ministeriale 18 febbraio 2011, n. 52, che hanno 
fi no a 10 dipendenti. 



SPORTELLO INFORMATIVO

Lo sportello informativo di Tre.Ci Servizi Ambientali
offre assistenza libera e gratuita in materia
di sicurezza - igiene - ambiente - qualità

Aperti al pubblico nei giorni: 
Lunedì dalle 14.00 alle 16.00
Giovedì dalle 14.00 alle 15.00

Contattateci per qualsiasi informazione
inerente a corsi, preventivi, programmazione servizi:
Tel. 0331 214 722  E-mail: info@treciservizi.com

Tre.Ci Servizi Tecnici
DOTT.SSA ELISA RIGANTI

TEL. 0331 214 722
info@treciservizi.com

CONTROLLI UFFICIALI PER LA 
SICUREZZA ALIMENTARE

SERVIZI TECNICISERVIZI TECNICISERVIZI TECNICI
TRE. CI


In data 8 aprile 2011, è stato presentato dal Dipartimento 
di prevenzione medico e veterinario dell’Asl di Varese, 
iI PIANO ALIMENTI 2011 che descrive i risultati dei 
controlli uffi ciali del 2010 e gli obiettivi che l’Asl di Varese 
si pone per il 2011.

Nel 2010 sono state effettuate 5.288 ispezioni nelle 
aziende alimentari del nostro distretto e sono emerse:

 » 1.664 non conformità, legate a carenze strutturali 
e al Documento di Autocontrollo Alimentare (HACCP);

 » 382 sanzioni amministrative, soprattutto legate 
a carenze igieniche, mancata applicazione del 
Documento di Autocontrollo Alimentare (HACCP), 
mancato aggiornamento della DIAP (oggi sostituita 
dalla SCIA), etichettatura non conforme;

 » 14 ipotesi di reato per cattivo stato di conservazione, 
frode in commercio, dichiarazione mendace e 
presenza di germi patogeni.

Le maggiori non conformità sono state rilevate nelle 
imprese alimentari operanti nei settori della ristorazione 
pubblica, nei laboratori di produzione e nella GDO (Grande 
Distribuzione Organizzata).

Gli obiettivi dell’Asl per il 2011 sono rappresentati da: 

 » prosecuzione e implementazione dei controlli 
congiunti (dipartimento di prevenzione medico, 
veterinario e NAS);

 » controlli nelle attività etniche (ristoranti, vendite, 
gastronomie);

 » aumento dei controlli programmati nel settore della 
preparazione e vendita di PRODOTTI ITTICI;

 » piano di monitoraggio e controllo delle temperature 
degli alimenti in fase di  VENDITA AL DETTAGLIO;

 » piano di sorveglianza del microrganismo patogeno 
Lysteria M. in FORMAGGI molli (italiani ed esteri).

Tutte le informazioni sono disponibili sul sito uffi ciale 
dell’asl di Varese: www.asl.varese.it

Siamo a disposizione per verifi care la 
documentazione legata al Manuale di Autocontrollo 
Alimentare (HACCP) in Vostro possesso.

Vi ricordiamo che le sanzioni previste in caso di omissioni 
o errati comportamenti sono elevate, come sottolineato 
dal Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 193: 

 » comma 3: sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 1.500 a euro 9.000 o sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 500 a euro 3.000, PER MANCATA 
O INCOMPLETA DENUNCIA ATTIVITÀ SVOLTE 
TRAMITE “DICHIARAZIONE INIZIO ATTIVITÀ”;  

 » comma 7: sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 1.000 a euro 6.000, PER INADEGUATEZZA 
PROCEDURE DI AUTOCONTROLLO-HACCP E 
RINTRACCIABILITÀ;

 » comma 8: sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 1000 a euro 6.000. PER NON APPLICAZIONE 
PROCEDURE DI AUTOCONTROLLO-HACCP E 
RINTRACCIABILITÀ DEFINITE PER L’AZIENDA.
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